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Assicurato da Andreotti nel suo incontro con Suarez ! » • <'. 

. • ; V . ' ' .! i< t : . t 

L'Italia esprimerà questa posizione al prossimo Consiglio dei ministri comunitario - Il tono partico
larmente cordiale dei colloqui di ieri - Oggi l'incontro con Paolo VI - Aildreótti invitato in Spagna 

V-.' '••••' •!'.; :.'- *"' . i A;;t: ': '<Ì ' ' ' ---'A 
; ROMA — Il primo ministro 
spagnolo Suarez riparte oggi 
da Roma ? «soddisfatto : per 

• U e pieno e • caloroso » ap-
' poggio che Andreotti, a nome 
del governo italiano, gli ha 
assicurato per favorire l'in
gresso della nuova : Spagna 
nella CEE. L'Italia esprime
rà questa sua posizione in se
no al Consiglio dei ministri 
della Comunità che si riuni
rà il 19-20 settembre prossi
mo a Bruxelles, e propone 

- che l'esame della domanda 
. già avanzata nel luglio scor
so da Madrid venga iniziato 
«al più presto». E' questo il 
risultato dei colloqui che Sua
rez e Andreotti hanno avuto 
ieri > mattina a ' Villa : Mada
ma, in un incontro a quat
tr'occhi e durato una quaran
tina di minuti, prima che le 
delegazioni italiana e ; spa
gnola affrontassero in sedu
ta plenaria e nei dettagli le 
questioni bilaterali e il pro
blema più generale dell'allar
gamento dell'Europa comuni
taria. . .-,\". •-•.. •v"."- :'..:v.V- •':. 
i ; Le ' motivazioni - di '- questo 
appoggio •• italiano •< all'ingres
so della Spagna nella comu
nità europea sono ' molteplici 
ma Andreotti, aprendo i la
vori dell'incontro. le ha ri-

• condotte - essenzialmente :' al 
valore politico che » questa a-
desione riveste. Innanzitutto — 
ha détto • — ; perché per la 
Spagna l'ingresso nella GEE 
rappresenta il -coronamento 
di untp«ioesso,.dt'rìtprnpi^àl-
la depToctaziajChe va.appog
giato e.» incoraggiato; in se
condo luogo perché, sul piano 
esterno l'adesione della Spa
gna rappresenta un fatto 
« politicamente significativo » 
per l'Europa, per • il contri
buto che essa può apportare 
soprattutto nelle relazioni di 
quest'ultima con il mondo a-
rabo e con l'America Latina 
(il presidente del consiglio, 
nel suo brindisi al pranzo of
ferto in onore dell'ospite spa
gnolo ha parlato della Spagna 
come « ponte naturale verso 
il mondo arabo e l'America 
Latina»); in terzo luògo (dia 

, l'ordine cronologico non < ri-
- specchia esattamente quello 
dei vaWVjPérc&é, ^ j m -

a «riag»Usta£e,un equilibrio 
spostato al nord, con l'ade
sione ' recente di altri paesi 
del settentrione europeo, In
ghilterra, Irlanda e Danimar
ca». ' '• •.•' .•'• . ':; '•«'••'-: .•'' 

'•• Suarez -per- parte sua, e 
ciò è risultato in particolare 
dal • calore con cui ha rin
graziato il governò e le for
ze politiche italiane per «l'at
tenzione concessa alla Spa
gna » nel suo brindisi di ri
sposta ad Andreotti ha fatto 
una esplicita equazione Spa-

; gna-Europa. « Il mio viaggio 
qui e in altre capitali euro
pee — ha detto — vuole di
mostrare la. - volontà > della 
nuòva Spagna: di: trovarsi in 
una JSuropa : più/; giusta;, ; più 
forte jeoidove .regni :..HO, tmag-
giore spirito di solidarietà. La 
Spagna vuole ̂  far parte del-

~ l'Europa e chiede di ' sentirsi 
completamente europea. Stia

m o realizzando uno sforzo — 
: ha quindi detto accennando 

alla situazione - interna spa
gnola — importante per sod
disfare il desiderio del popo
lo spagnolo di governarsi da 
sé. che coincide con il desi
derio dik altri popoli euro
pei. Lo spirito comune che Ie
lla la Spagna all'Italia è quel
lo che ci porterà ad essere 
collegati con il resto iella 
Europa». , 

Ciò detto, sia l'una che l'al
tra parte non si sono nasco
ste i problemi che l'adesione 
di un paese del peso econo
mico della Spagna. pone. ' E 
in questo quadro le due de
legazioni hanno affrontato 
quello che risulta come l'o
stacolo maggiore per la in
tegrazione della Spagna nella 
CEE: la sua agricoltura com
petitiva e concorrenziale che 
verrebbe ad aggravare, come 
è già stato detto più volte, 
la coesistenza tra le agri
colture dei - paesi • membri/ 
creando difficoltà soprattutto 
a qtteDe più povere (cioè ita
liana e del Mezzogiorno fran
cese) i coi prodotti sono simi
li a quelli spagnoli, ma più 
cari. ..•,-,.•.-

Andreotti ha lasciato capi
re che questo problema non 
è insormontabile pur affer
mando che continuano le con-
sukaxioni già in atto da tem
po tra i dna guferai. «Per 
nei questo problema — ha 
detto tuttavìa Andreotti — si 
sarebbe posto in ogni ano» . 
n presidente del Consiglio do
po aver detto che la que-

sione della Spagna, ha affer
mato che à tratto al 
trarlo di «cercare di 

più equa in 

ROMA — Un momento dell'incontro tra Andreotti «Suarez, accompagnati dalle due delegazioni 

nistro Marcora di ' illustrare 
nei dettagli .< la posizione ita
liana in questo specifico pro
blema. ; Il ministro dell'Agri
coltura ha spiegato come la 
produzione agricola dei pae
si del centro-nord ' ' europeo 
« è ^ nettamente 7'- privilegiata 
rispetto alla ,' nostra » ' e 'ha 
riproposto il problema dèlia 
« ristrutturazione del ' bilancio 
agricolo della comunità » for
nendo significative cifre che 
dimostrano la ' discriminante 

che separa le ' e due agricol
ture -; esistenti " in seno alla 
CEE» (per i prodotti medi
terranei. vino e ortofruttico
li, — ha detto — la CEE 
spende il 7.4% del bilancio 
mentre per quelli . precipua
mente del centro-nord; carne 
zucchero ecc. se ne spende 
il. 62%)-> . •-•-?.,,<'•,** • . , • . : ; - ' , 

; La via' dà seguire indicata 
dalle due parti, una volta sot
tolineato che « le difficoltà 
tecniche ' non ' possono costi
tuire un ostacolo" all'allarga

mento • dell'Europa- nel ': -suo 
settore meridionale » è' stata 
riassunta quindi nell'auspicio 
di « lavorare insieme per ri
montare le difficoltà » , e 
«ave^e una vóce comune in 
seno^ajla CEE ». : Prospettive 
« sodisfacenti;» sono, Retate 
poi r^Cwiljale dalle due'paif:• 
ti n*U*jî ìé(|tìfe:vdei ràpporV 
ti bilaterali; -nei vàri 'settóri, 
da quello commerciale a 
quello culturale a ' quello di 
«un lavoro comune per la,. 
sicurézza europèa nell'ambito 

della i conferenza di v Bel
grado». ' • "• ' '• « ' 
- L'attenzione con cui le for

ze politiche italiane seguono 
le vicende della nuova Spagna 
e il suo approcciò all'Europa, 
è apparsa, in maniera eviden
te, dal numero di personali
tà del móndo politico, sinda
cale. imprenditoriale accade
mico. che hanno avuto un 
contatto dirètto, con. il pre
mier spagnolo, in questo suo 
breve soggiorno romano. Al
la '. colazione offerta da An
dreotti ièri a Villa Madama 
e al ricevimento che ha avu
to luògo all'ambasciata =-. di 
Spagna ieri sera, dopo che 
Suarez era stato "ricevuto dal 
Presidente della Repubblica. 
Leone, c'erano ' personalità 
politiche di ogni orientamento 
tra cui anche • il • segretario 
del nostro ' partito. Enrico 
Berlinguer. In mattinata Sua
rez. nella sede della rappre
sentanza diplomatica spagno
la. aveva incontrato, in una 
atmosfera « molto cordiale », 
parlamentari dei vari • parti
ti dell'arco costituzionale, tra 
i quali il compagno : senato
re Pecchioli. • • "J:••-. •».••-,. ••„ :<-• 
• La «cordialità' dei rappor
ti » chê  Suarez ha potuto con
statare a Roma è stata sot
tolineata più volte dal primo 
ministro spagnolo, il quale ha 
« calorosamente » ' invitato il 
primo ministro • AndreottiT a 
restituire la visita a Madrid. 

•Ì -'-Oggi Suarez si reca a Ca
stel Gahdolfo per essere ri
cévuto dal Papa. Quindi ri
partirà 'alla volta ; di Malta 
prima di far rientro a Ma
drid. .?. • - ..- ' ; •.... 

f.f. 

Le questioni internazionali nella giornata dèi colloqui cino-jugoslavi 

Il presidente jugoslavo presentato come capp del partito nei giornali cinesi 
E* stata notata la presenza di alcuni esperti militari nelle due delegazioni 

Approvato all'unanimità a Honolulu 

« » 

dei medici psichiatri 
HONOLULU — Il sesto con
gresso mondiale di psichia
tria ha approvato all'unani
mità un « codice morale in
ternazionale» ~A intitolato «Di-
chiarazicne • delle Hawaii » 
che condanna in generale gli 
abusi nel campo della cura 
delle malattie nervose e men-
tal1, senza citare casi speci
fici. ed afferma che «nessu
na cura dovrà essere intra
presa contro la volontà del 
soggetto o indipendentemen
te da essa ». Lo psichiatra 
— dics il documento — non 
deve mai utilizzare gli stru
menti della sua professione 
per maltrattare Individui o 
gruppi di individui, e non 
deve partecipare a trattamen
ti psichiatrici imposti a pèr
sene che in realtà non seno 
malate. . -' •- * - • 

•' '. Il documento è stato ap
provato dopo essere • stato 
emendato su richiesta sovie
tica in modo da eliminare 
dal testo ogni insinuazione 
nei riguardi dell'URSS.'Tut
tavia, un membro della dele
gazione sovietica, il dott. E-
duard Babayan, ha raccoman
dato che la commissione ese
cutiva dell'Associazione mon
diale di psichiatria riveda e 
migliori la formulazione del 
documento prima che si apra 
il prossimo congresso, previ
sto per il 1883 a Parigi. 

Due altri documenti, di cui 

- ' • . ' •. . . . ' : . V - '. ; . ; • - • • " • • » • • - • • > ! 

il primo attacca l'URSS in 
modo esplicito, e il -. secon
do in modo allusivo, sono 
stati approvati a maggioran
za. Con 90 voti contro 88 è 
stata' approvata una risolu; 

zlcde che condanna « gli abù'-
si sistematici della psichia
tria a scopi politici in URSS»: 
con 121. voti contro 68 un'al
tra risoluzione che condanna 
« il cattivo uso delle capaci
tà, delle conoscenze e degli 
strumenti psichiatrici per e: 

liminare la dissidenza dovun
que si manifesti ». Il primo 
documento è stato presenta
to ,da Gran Bretagna,. Au
stralia e Nuova Zelanda;' il 
secondò dagli USA. .-, 
. Mentre la votazione'era-in 
corso, nove alti esponènti dei-
la psichiatrìa in URSS, fra 
cui Babayan, Ruben Nadzha-
rov; Morozov e Dimitri Vene-
diktov, hanno dichiarato. al 
giornalisti che mai, nella sto
ria sovietica, una persona sa
na è stata internata In uri 
istituto psichiatrico. Hanno 
aggiunto che persone'come 41" 
matematico •-. Leorìid •*•. .Pliùsch-
furono ricoverate; tav ; manico-, ' 
mio per« motivi auriahitarl ». 
Accusate • di - crimini • gravi 
contro lo Stato, comportanti 
anche la pena ' capitale, tali 
persene, fra cui Pliùsch, era
no infatti da ritenersi non 
colpevoli se inferme di men
te. •• : .'. • 

PECHINO — Nella seconda 
tornata • delle > conversazioni 
tra Tito ed Hua Kuo-feng so
no stati • approfonditi i; temi 
che .già erano stati. toccati 
nel primo : incontro cioè le-re
lazioni bilaterali e la situa
zione' internazionale. In una 
•atmosfera che le fonti jugo
slave ' definiscono « cordiale, 
aperta e?amichevole».ile due 
delegazioni si sono incontrate 
alle 16 di ieri nella residenza 
messa a disposizjone del prej 
sidente jugoslavo, e non nella 
sede dell'Assemblea nazionale 
come il'primo giorno. Una 
seconda novità è. la presenza 
al tavolo delle conversazioni 
di esperii di questioni milita
ri dei due paesi. Per la Cina 
Cimi Cheng:\ven direttore di 
un ufficio del ministero della 
difesa e per la Jugoslavia il 
generale,Dùsan Vujatovic. as: 
sistente al segretario federa
le. Da questo fatto gli osser
vatori , deducono che - per 
quanto- riguarda la coopera
zione. bilaterale si affronti- un 
vasto -• gruppo di questioni 
non esclusa quella della dife
sa: •"! .-••.': • • '"- "•- • u ' ; •"'* 

Novità anche sul piano dei 
rapporti'tra i partiti. Oramai 
ii e Quotidiano del popolo » e 
l'agenzia e Nuova Cina * .nien-
ziohano. Tito non. solo come 
capo dello Stato jugoslavo,! 
ma. •> anche/ come, presidente 
della Léga dei comunisti ju
goslavi. Si deducè dà qui che 
di ;fàtto contatti a' ìiVèllo di' 
partito <. sarebbero'.-,in .' còrso, 
anche sq non in ' forma « isti-. 
tuzionalizzata ». •' .;.•. . . . ;. -. 

Altri dettagli sulle conver

sazioni sui problemi interna
zionali sono stati forniti d» 
fonti jugoslave. Vi èaccordt 
tra le due parti nel sostener* 
la lotta-del; popolo palestine
se, mentre .per quanto ri
guarda la - situazione africana 
l'opinione icpmune è che • i 
conflitti > locali debbano esse
re : risolti con mezzi pacifici. 
in uno . spirito di -«rispetto 
reciprocò» .tra >le parti in 
causa. Vi 'è anche accordo 
sulla ' • necessità% •' di ' ; lottare 
« contro- il." colonialismo, ' il 
neocoloriialismo, w • l'apartheid 
ed altre 'forme di predomi
nio ». Si" è* anche sottolineata 
l'importanza '- del movimento 
dei non allineati nella lotta 
per le relazioni internazionali 
fondate 'sul principio: dell'e
guaglianza. e per la soluzione 
dei problemi dei paesi in via 
di sviluppo. ; -'. • i -••• <•. 
• Oggi Tito visiterà la Gran

de Muraglia, malgrado .il cal
do eccezionale per cui égli ha 
rinunciato . alla visita ai pa
lazzi della,« Città proibita» e 
del museo militare. Domani, 
sabato. • • riprenderanno Ì - 1* 
conversazioni politiche do
podiché la' delegazione* jugo
slava partirà jper Hartg ; Chow, 
città delia Cina mejridjonale. 

SEUL •'—- Secondo f̂ònti go-
>;erriative'^ sudcoreane,^ Tito 
avrebbe :. consegnato ,'ai ' diri
genti dell'URSS. Cina e Corea 
del Nord -lettere personali del 
presidenter'arnéricanò .-Carter 
sul problèma del riconosci-
mento 'reciproco '• delle due 
Coree/ / •' . ' ''• -:v; 
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^ •̂̂ ^Perchéjlâ rancia;;;:; 
F; esita ad accettare 
ìa Spagna nèUà GEE 

I ^Sblemì dèi mm 0ÌÌt0tKt£818 K8K Risono ê>8 
risolversi nell'amputazione del continente europeo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Francia — è 
noto — non ha detto né sì 
né no alla richiesta spagno
la di accesso alla Comunità 
europea presentata a Giscard 
D'Estaing e a Barre dal pri
mo ministro Suarez. Ha det-. 
to che in linea di principio ' 
essa « ha tutte le ragioni di. 
auspicare l'adesione -' della 
Spagna, paese vicino, demo
cratico e amico, alla CEE», 
ma ha aggiunto che questa 
adesione (sulla quale si dovrà 
pronunciare prima, la Com
missione della Comunità e poi 
il Consìglio dei nòve) «deve 
essere condotta ' 'in - modo dà 
produrre vantaggi reciproci > 
perché la Francia < non è 
disposta a sacrificare la pro
pria agricoltura mediterranea, 
numerosa e produttiva». „ 
" La prudenza del governo 
francese, che non ha turbato 
la cordialità degli incontri, si 
spiega prima di tutto coi gros
si problemi strutturali del 
Mezzogiorno francese, che 
produce vini a maggior costo . 
dell'Italia e della Spagna e 
che dopo aver combattuto an-, 
che duramente l'importazione 
di vini italiani ora teme T , 
invasione di vini spagnoli. 
Non a caso, proprio durante 
la visita di Suarez i viticolto
ri del Mezzogiorno francese 
(di cui si ricordano le vìolen-

. te agitazioni contro le impor
tazioni di vini italiani) ma
nifestavano gridando cuna I-
talia è già troppa»: come a 
dire che una seconda Italia. 
cioè la Spagna, non sarebbe 

Chiede MI governo 
H Mimi MDHOMM 

i l presMwtfti itei 
depvtoti spopoli 

MADRID — n presidente del
la. Camera dei deputati spa
gnolo he. dichiarsto di esse
re f STorevole ad un governo 
di unione matonaie. «La mia 
opinione penami*, come uo
mo fU pattilo e non come 
presidente delia Camera — 
he, detto Fernando AMwies 
De Miranda — è che la at
tuate attuazione che «ire il 
al paese richiede la forma-
sione di un gofemo di unio
ne naatonale in coi tatti i 
pattiti possano cottafcotmte al
la sohsBjone dei problemi pen-
deatte ato, deftnjttim imtw-

Alvatea De Mimnda ha fat
to Questa dlchiaiusione alla 

-*# ^-W, «-^f.'.. 

re Juan Certo». Conctu-
g V SaS>^BBJB^S^BSSSJ^^D> ^B^BajSSBk ^^^^r^ 

si 
che anche 

del 
stala 

alla fot-
di un governo come 

da ad sl i t t i 'Silfi 

tolleratau nella CEE. ' E • il 
PCF, ieri mattina, ha ricor
dato la propria dichiarazione ; 
ufficiale del 26 luglio scorso, 
nella quale affermava di esse
re favorevole ad uno sviluppo 
degli scambi e di una larga • 
cooperazione con tutti i pae
si, compresi la Spagna, il 
Portogallo ! e '• la Grecia, ma 

: di essere « realmente < ostile 
' ad - un allargamento > della 
CEE » che avrebbe come con
seguenza «la rovina di una 
parte del nostro mondo rurale 
e aggraverebbe la recessione 
regionale». • •-^ v ^ =-.-, ^ • 

II problema è di enórmi 
dimensioni perché comporta 
=—• • se.-.lo si vuole • risolvere 
senza umiliare la giusta aspi
razione 'dei popoli greco,. 
spagnolo e portoghese a- far 
parte della' Comunità — una 
radicale revisione di tutta la ; 
politica agricola comunitaria 
che per vent'anni è vissuta di 
compromessi e di favoritismi 
che hanno privilegiato certe 
agricolture e certi paesi la
sciando intatti in alcuni di 
essi, e anzi aggravandoli, gli 
squilibri strutturali di fondo. 
E quando la Francia, dopo la 
visita di Suarez. dichiara che 
la Comunità dovrebbe comin
ciare con l'adottare disposi
zioni « capaci di assicurare ai 
produttori mediterranei- van
taggi analoghi a quelli di al
tre produzioni», essa si pro
nuncia già per la perpetua
zione delia vecchia politica 
nella - speranza - di ottenere 
per i viticoltori del Mezzo-
jporoo gli stessi vantaggi che 
essa ha - tratto per i propri 
produttori di latte, di burro. 
di grano, cioè per continuare 
il sistema delle agricolture 
«favorite». 

É* vero che questi tre paesi 
mediterranei sono tutti gran
di o medi produttori di vino. 
Ed èr vero infine che, con una 
produzione nazionale di 74 mi
lioni di ettolitri e dovendo 
subire la concorrenza di vini 
prodotti e vendati a minor 
costo non più soltanto italia
ni, la Francia rischia di do
ver sopportare «un eccedente 
strutturale annuo < di una 
trentina di milioni di ettoli
tri». 
' Ma se si cedesse a queste 

evidenze i tre paesi richie
denti non farebbero mai il 
loro ingresso nella Comunità. 
Il problema va visto sia nel
l'ambito di ogni paese, cioè 
nella eliminazione coraggiosa 
e progressiva degli squilìbri 
strutturali dette diverse agri-
cotture attraverso un efficace 
e positivo intervento comuni
tario, sia netta profonda revi
stone di tutta la politica a-
gricoia della CEE. Altra via 
non c'è. l'Europa non può 
amputarsi di una parte signi 
nativa di se 

uva. 
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